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Manovra, Siulp: nessun riconoscimento di specificità. Romano: tanti 
proclami e poca sostanza 
Roma, 22 ott. (askanews) - "Dall'esame della bozza della Legge di Bilancio 2026, risulta evidente il 
motivo per cui il Governo ha omesso la convocazione preventiva delle organizzazioni sindacali del 
Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso pubblico, come previsto dal D. Lgs. 195/1995 e più volte 
sollecitato, invano, dal SIULP. Appare chiaro che l'Esecutivo ha scientemente evitato tale obbligo, 
forse per non dover spiegare come mai, dopo numerose promesse di riconoscimento e gratificazione 
rivolte al personale in uniforme, spesso accompagnate da encomi per l'abnegazione e i sacrifici anche 
estremi, non solo non siano seguiti atti concreti ma siano state introdotte misure penalizzanti o siano 
stati negati benefici concessi ad altri settori del pubblico impiego, nonostante la specificità 
riconosciuta da norme primarie (L.183/2010). Fatta eccezione per la riduzione dell'aliquota Irpef dal 
35% al 33% per i redditi tra i 28.000 e i 50.000 euro, misura applicabile a tutti i dipendenti, non si 
rilevano interventi mirati a favore del personale in divisa. Anzi, quest'ultimo è escluso dalla 
defiscalizzazione degli emolumenti accessori. Particolarmente penalizzanti - insiste Romano – sono 
le norme che prevedono l'innalzamento dell'età per la pensione di vecchiaia, in contrasto con la 
specificità richiesta e con quanto dichiarato dal Governo nella precedente manovra. L'assenza di 
risorse per la previdenza dedicata che sta subendo enormi danni, fatto per cui il Governo è stato già 
censurato dalla giurisprudenza amministrativa per la mancata attuazione della previdenza 
complementare per il personale in regime contributivo". Così in una nota Felice Romano, Segretario 
Generale del SIULP, il sindacato maggioritario del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, 
ha commentato la bozza trasmessa dal governo alle camere.  "Altro elemento grave è rappresentato 
dalla mancata approvazione del Decreto Legge Forze di Polizia per la parte relativa all'allungamento 
della fase transitoria che consente di poter fare concorsi per gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria che 
rappresentano il motore dell'attività di Polizia e per quel che concerne lo scorrimento delle graduatorie 
dei concorsi in atto, atteso che su tali figure abbiamo una carenza di 10000 unità. Altrettanto grave è 
il mancato stanziamento per il rinnovo contrattuale dell'Area Dirigenziale e per la specificità del 
personale non dirigente. Tale omissione, insieme all'esclusione dalla defiscalizzazione degli 
accessori, evidenzia la sorprendente incoerenza dell'Esecutivo rispetto agli impegni assunti, con 
ricadute negative sulle aspettative di recupero del potere d'acquisto del personale in uniforme. Un 
fatto inaccettabile se si pensa che tali benefici sono giustamente concessi ad altre categorie. Non 
vorremmo - prosegue Romano – che l'alto senso di responsabilità e di servizio dimostrato dagli 
operatori, non sia scambiato per remissività, nonostante i sacrifici sempre maggiori dovuti alla 
cronica carenza di organico e all'aumento dei servizi per effetto delle tensioni sociali. È vero - 
conclude Romano - che siamo ancora di fronte a una bozza e non vogliamo credere a chi parla di un 
'Governo Pinocchio', perché fino allo scorso anno ci è stato dimostrato ascolto ma un concetto deve 
essere chiaro: se non saremo ascoltati, ci faremo sentire", conclude Romano. 
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Esplosione nel Veronese, Siulp 'follia per dramma sociale' 
ROMA, - "Cio' che purtroppo ci lascia ancora una volta amareggiati e' che la morte di questi tre 
colleghi e' dovuta a gesti folli generati da drammi sociali, problemi che non dovrebbero essere di 
soluzione delle forze di polizia, quanto piuttosto di chi ha la responsabilita' e l'onore di amministrare 
le nostre Istituzioni al servizio del Paese". Cosi' Felice Romano, segretario del sindacato di Polizia 
Siulp, sulla morte di tre Carabinieri durante un'operazione nel Veronese. "Ci stringiamo alle famiglie 
dei colleghi - prosegue Romano - e a quanti oggi portano nel cuore questo dolore, con la speranza 
che questi drammi sociali trovino cittadinanza sui tavoli della politica e delle Istituzioni, per evitare, 
ancora una volta, che a pagare il conto, molto alto come in questo caso, siano sempre le donne e gli 
uomini in uniforme. Rischiare la propria vita per la sicurezza della collettivita' - aggiunge - e' per noi 
una missione naturale, atteso il nostro giuramento di fedelta' alla Carta Costituzionale. Ci auguriamo 
che sia anche un valore per tutti i cittadini italiani e che sia sempre riconosciuto e onorato". (ANSA).   
 
 
 

 
Assalto pullman: Siulp, 'nemmeno un'ora dopo vile aggressione già 
arrestati responsabili' 
“Faccio i vivi complimenti a tutti i colleghi della Questura di Rieti che con grande professionalità e 
tempestività, esattamente un’ora dopo il vile agguato, avevano già tratto in arresto nei locali della 
Questura reatina i responsabili del delitto. A quel punto, per fare in modo che le indagini non fossero 
in alcun modo influenzate da ingerenze esterne, hanno condotto le indagini nel massimo riserbo”. 
Così in una nota Felice Romano, segretario generale del Siulp, il sindacato maggioritario del 
comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico, riguardo all'arresto dei responsabili dell'agguato 
costato la vita domenica scorsa ad un autista del pullman che stava ripotando a casa i tifosi di Pistoia. 
“Da domenica scorsa Rieti si è ritrovata catapultata su tutti i massmedia nazionali per un bruttissimo 
fatto di cronaca, ma nonostante la pressione mediatica, i colleghi - sottolinea Romano - hanno saputo 
gestire al meglio le attività investigative e arrivare dapprima alla cattura dei responsabili in 
pochissimo tempo. Di fronte ad una tragedia come quella della perdita della vita di una persona, la 
professionalità e lo spirito di abnegazione dei poliziotti hanno saputo dare una risposta straordinaria. 
L’unica amarezza è che purtroppo tutto questo non è servito a salvare la vita del povero autista”. 
 

 
Rieti: Siulp, 'assalto a pullman, è ora di riflettere su efficacia daspo' 
"Quanto accaduto ieri sera a Rieti è assurdo e sconvolgente. La notizia della morte del povero autista 
del pullman che riportava a casa i tifosi di Pistoia da Rieti, fa male. Molto male. Anche nel basket, in 
quella che è sempre stata un’oasi di serietà e rispetto, è  arrivata la barbarie di certi criminali. Non si  
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può. Non si può assistere fermi e inermi a queste sciagure. Ha ragione il ministro Abodi: 'Non si può 
morire così'. Non è possibile. I ragazzi che si sono prestati a questo assurdo e vile atto di vigliaccheria 
umana, escano allo scoperto". Così in una nota Felice Romano, Segretario Generale del Siulp. "Chi 
ha solo partecipato con lo sguardo a questo vile attentato, abbia la forza di parlare. Ma soprattutto gli 
adulti, i genitori che solo sospettano qualche collusione dei propri figli, agiscano. Parlino. Un povero 
padre di famiglia non è tornato a casa. Ucciso da un sasso lanciato da chissà dove e chissà da chi. 
Tutto ciò non è possibile - continua il sindacalista - Tutto questo deve essere fermato. Dobbiamo 
fermare tutto, sederci attorno a un tavolo e riscrivere le condotte del futuro. Si deve ridisegnare 
l’animo delle future generazioni perché quello che i bambini di oggi vedono è qualcosa di spaventoso. 
Si riparta dalla scuola, dalla famiglia. Si tolga qualche ora di sterile didattica sui Fenici o sui Micenei 
e si torni ad insegnare l’educazione civica. Quanto al settore nel quale opero da decenni, credo che 
sia arrivata l’ora di interrogarci sulla validità del Daspo. Almeno di implementarlo con pene e 
sanzioni che ne aumentino efficacia e l’effetto di deterrenza. Serve ben altro. Serve la galera certa e 
immediata per questi criminali. Ognuno per la sua parte ponga un freno a tutto questo. Ne va del 
nostro animo, della nostra società e del futuro dei nostri figli. Non possiamo lasciarli in questa orrenda 
realtà". (Sil/Adnkronos) ISSN 2465 – 1222, 20-Oct-2025 15:11 
 

 
PALERMO: ROMANO (SIULP), 'PIU' PERSONALE PER LA QUESTURA 
PALERMITANA' = 
Roma - (Adnkronos) - ''Lo scorso mese di aprile ne erano stati uccisi 3. Sempre a Palermo. Adesso 
una nuova tragedia, con un   ragazzo ammazzato con un colpo alla testa. E in questi mesi trascorsi, 
tante risse e tragedie sfiorate per un nulla. Tutto questo non può essere accettato nel 2025 in una 
società che definiamo tutti civile. Ci sono 2 genitori distrutti, quelli del povero ragazzo che non c'è 
più, e due altrettanto rovinati, genitori di colui che ha sparato''. Così in una nota Felice Romano, 
segretario generale del Siulp, il sindacato maggioritario del comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso 
Pubblico. 
''C'è una degenerazione di valori, soprattutto nei giovani, che lascia scioccati perchè il valore della 
vita sembra non esser più un qualcosa di sacro e inviolabile. La Sicilia purtroppo ha sofferto di 
fenomeni   di violenza che ne hanno caratterizzato gli ultimi 60 anni e che hanno creato assurdi 
modelli di condotta criminale che oggi sembrano aver attecchito anche in parte delle nuove 
generazioni. Il Siulp da tempo   sollecita i vertici del Dipartimento - continua Romano - a dare una   
risposta di maggiore incisività su tale fenomeno. Serve indubbiamente   affrontare il problema sul 
piano sociale ed educativo, ma sul piano   classico della pubblica sicurezza, si deve intervenire per 
aumentare   il personale della Questura di Palermo e il numero di volanti sul   territorio al fine di 
aumentare l'aspetto deterrente e preventivo che può aiutare a porre un freno a tale orrenda 
degenerazione. Non si può restare fermi di fronte a tutto ciò: lo chiede la popolazione palermitana 
che ha paura, lo chiedono i poliziotti di   Palermo che, ancor prima che operatori di pubblica sicurezza, 
sono   genitori, anche loro preoccupati da tali atrocità. Per questo solleciteremo l'intervento del 
ministro Piantedosi perché Palermo, dopo la stagione delle mafie, ha il diritto di riscattarsi, soprattutto 
attraverso le giovani generazioni'', conclude Romano. 
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Rieti: Siulp, quanto accaduto è assurdo, sport e politica si fermino 
Rieti, 20 ott. (LaPresse) - "Quanto accaduto ieri sera a Rieti è assurdo e sconvolgente. La notizia della 
morte del povero autista del pullman che riportava a casa i tifosi di Pistoia da Rieti, fa male. Molto 
male. Anche nel basket, in quella che è sempre stata un'oasi di serietà e rispetto, è arrivata la barbarie 
di certi criminali. Non si può. Non si può assistere fermi e inermi a queste sciagure. Ha ragione il 
ministro Abodi: 'Non si può morire così'. Non è possibile. I ragazzi che si sono prestati a questo 
assurdo e vile atto di vigliaccheria umana, escano allo scoperto. Chi ha solo partecipato con lo sguardo 
a questo vile attentato, abbia la forza di parlare. Ma soprattutto gli adulti, i genitori che solo sospettano 
qualche collusione dei propri figli, agiscano. Parlino. Un povero padre di famiglia non è tornato a 
casa. Ucciso da un sasso lanciato da chissà dove e chissà da chi. Tutto ciò non è possibile". Lo dice 
con una nota Felice Romano, segretario generale del Siulp, commentato gli attacchi e l'assalto della 
scorsa notte dove l'autista del pullman ha perso la vita. "Tutto questo deve essere fermato - aggiunge 
-. Dobbiamo fermare tutto, sederci attorno ad un tavolo e riscrivere le condotte del futuro. Si deve 
ridisegnare l'animo delle future generazioni perché quello che i bambini di oggi vedono è qualcosa di 
spaventoso. Si riparta dalla scuola, dalla famiglia. Si tolga qualche ora di sterile didattica sui Fenici 
o sui Micenei e si torni ad insegnare l'educazione civica. Quanto al settore nel quale opero da decenni, 
credo che sia arrivata l'ora di interrogarci sulla validità del Daspo. Almeno di implementarlo con pene 
e sanzioni che ne aumentino efficacia e l'effetto di deterrenza. Serve ben altro". Per Romano è 
necessaria "la galera certa ed immediata per questi criminali. Ognuno per la sua parte ponga un freno 
a tutto questo. Ne va del nostro animo, della nostra società e del futuro dei nostri figli. Non possiamo 
lasciarli in questa orrenda realtà". CRO LAZ fpi/lca 201708 OTT 25 
 

 
Calcio: Siulp, rafforzare l’organico di polizia della Questura di Pisa 
Roma, 18 ott. (LaPresse) - “Una nuova giornata di assurda violenza. Stavolta parliamo di calcio, ma 
col calcio, come con Gaza, la Palestina, la pace in generale, questa gente, non ha nulla a che fare. 
Tifosi del Pisa e del Verona hanno creato il caos attorno alle 11 di stamane, dando luogo a scontri 
violenti per poi unirsi nella caccia al poliziotto. Teppisti che hanno sfasciato e distrutto vetrine e auto 
di italiani onesti che erano a casa e che domani non potranno andare al lavoro per colpa di questi 
delinquenti. Queste persone inquinano il calcio e la serenità di chi lo ama veramente”. Così in una 
nota Felice Romano, Segretario Generale del Siulp, il sindacato maggioritario del comparto 
Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico: “Pisa soffre da anni una pesante crisi di organico - si legge 
ancora -. La Questura, che tra l’altro chiede da anni l’innalzamento di fascia, deve far fronte a una 
costante presenza di turisti e con il Pisa di nuovo in serie A nel calcio dopo decenni, si sono 
moltiplicati obblighi e impegni per un organico che nel 2024 ha visto 16 persone andare in pensione. 
Nel 2025 ne sono previste altre 26 e in una tale crisi di uomini, la Questura deve essere interessata da 
un sostanziale rinnovo di personale”. 
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Attentato Ranucci: Romano (Siulp), atto gravissimo 
Pesaro, 17 ott. (LaPresse) - "Nell'esprimere la solidarietà di tutto il Siulp a Sigfrido Ranucci, tengo a 
precisare che l'atto è di gravissima entità. Questi sono metodi ben noti: sono metodi mafiosi che a 
quanto apprendiamo dalle cronache, non sono nuovi per Ranucci, già vittima in passato di minacce 
che però mai erano arrivate ad una tale preoccupante livello di pericolosità". Lo dice in una nota 
Felice Romano, segretario generale del Siulp, il sindacato maggioritario del comparto sicurezza, 
difesa e soccorso pubblico che aggiunge: "Dobbiamo essere consapevoli che per vincere fino in fondo 
la lotta contro mafie, sopraffazione e ogni forma di prevaricazione, bisogna innanzitutto sconfiggere 
il negazionismo e l'indifferenza. Sono certo che gli inquirenti assicureranno quanto prima alla 
giustizia gli autori di questo gesto vigliacco. La violenza e la vigliaccheria non potranno mai spuntarla 
contro coloro che ogni giorno lavorano per una società più giusta e onesta - conclude Romano - e mi 
riferisco non soltanto alle forze di polizia, ma anche ai tanti giornalisti d'inchiesta che 
fondamentalmente svolgono un ruolo simile al nostro, sempre alla ricerca della verità e della 
giustizia". CRO NG01 fpi/pna 171837 OTT 25 
 
 
 
 


